Riparte la riforma del divorzio breve-Sole 24 ore.it

Riparte il cammino del divorzio breve. Inabissatosi nei mesi passati e sopravanzato da altre priorità in materia di giustizia il disegno di legge è riapparso all'ordine del giorno della commissione Giustizia della Camera che, dopo l'adozione del testo base, ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti al 7 febbraio.

Il provvedimento è costituito da due soli articoli. Ma dirompenti per le conseguenze e il potenziale polemico. Si stabilisce, infatti, una decisa riduzione dei tempi di durata della separazione, da tre a un anno, necessaria prima di ottenere il divorzio. Una durata che può salire sino a due anni quando la coppia che intende dividersi ha figli ancora minorenni. Disposizione, quest'ultima, motivata con la necessità di dedicare un'attenzione particolare all'aspetto psicologico e affettivo dei bambini o ragazzi ancora in età estremamente delicata.

E se gli effetti di natura personale sono evidenti, il disegno di legge interviene anche sul fronte di quelli patrimoniali. È previsto, così, che nel caso di separazione personale, il regime di comunione tra i coniugi si scioglie nel momento in cui, in sede di udienza presidenziale, il presidente del tribunale autorizza i coniugi a vivere separati. Una misura che punta a evitare la situazione paradossale in cui coniugi che ormai hanno dimostrato ampiamente la volontà di separarsi devono, invece, ancora fare i conti con le conseguenze economiche del matrimonio.

Difficile capire quali potrebbero essere gli schieramenti in una materia tanto delicata. Assolutamente probabile che il Governo non intenda prendere posizione e lasci libere le forze politiche di raggiungere maggioranze che potrebbero essere assolutamente trasversali.
